


• Ambulatori 
• Reparti di degenza
• Ambulatori chirurgici /Sale operatorie 
• Laboratori



Rischi per la SICUREZZA Rischi per la SALUTE 

• pericolo di incendio e/o  
esplosione

• pericolo di contatto con 
sostanze corrosive 

• pericoli di intossicazione o 
asfissia

• pericolo d’inalazione 
• contatto con sostanze nocive 

che possono provocare effetti 
irreversibili



Si possono trovare:

• Prodotti per le pulizie 
• Disinfettanti
• Decontaminanti 
• Formaldeide 

È fondamentale che siano 
rispettate le indicazioni 

sull’utilizzo di ogni singolo 
prodotto



� Impiegare i detergenti, disinfettanti secondo le indicazioni d’uso e alle 
concentrazioni consigliate;

� manipolare i prodotti utilizzando guanti;

� evitare il contatto con gli occhi e ingestione



� avere sempre a disposizione le schede dei dati di sicurezza e le schede 
tecniche;

� non travasare nessun prodotto in altri contenitori diversi dall’originale e 
non identificati;

� non mangiare e non bere durante tutte le operazioni che prevedono 
l’utilizzo di tali prodotti.



� Deve essere individuato all’interno del reparto un luogo 
idoneo dove stoccare i prodotti;

� L’accesso deve essere consentito solo a chi utilizza tali 
prodotti;

� I prodotti devono essere posizionati su scaffalature idonee 
e conservati secondo categoria.



Alcuni esempi 
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PRESENZA DI MATERIALE 
MISTO INFIAMMABILE E 
ALTRO IN ARMADIO NON 
PER INFIAMMABILI 









� Altre tipologie di contenitori pre riempiti 



Gas Anestetici

� Protossido di Azoto (ormai in disuso)- ma in uso miscele 
� Alogenati

Attualmente l’anestesia generale si avvale soprattutto di farmaci somministrabili per via 
endovenosa. 

Soltanto l’anestesia attraverso gas anestetici può determinare (in condizioni anomale) 
problemi di esposizione professionale per gli operatori. 

È importante che vengano rispettati tutti requisiti ambientali (15 ric/ora) e strumentali 
(controlli periodici dei respiratori automatici) per garantire la sicurezza per chi lavora 

in sala operatoria a contatto con il paziente anestetizzato.



� Mal funzionamento delle apparecchiature di anestesia;
� Insufficienti ricambi d’aria (malfunzionamento 

dell’impianto di condizionamento dell’aria)



� Reagenti
� Kit preconfezionati



� Uso di procedure e protocolli di lavoro adeguati;
� Uso di dispositivi di protezione individuale (guanti, 

occhiali);
� Avere sempre le schede di sicurezza e tecniche 

facilmente reperibili;
� Uso di dispositivi di protezione collettiva (cappa)
� Non travasare reagenti dal contenitore originale ad un 

altro che non sia identificato con apposita etichetta;
� Non mangiare, non bere e non fumare all’interno dei 

laboratori;



Le sostanze devono essere stoccate in locali idonei dotati 
di 

� Armadi aspirati (infiammabili)
� Scaffalature ancorate alle pareti 
� Idonea segnaletica
� Impianti di ventilazione artificiale e/o finestratura 

adeguata

Dotati di vasche 
di contenimento
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UTILIZZARE UN 
CONTENITORE DESTINATO 
AD UN PRODOTTO PER UN 
ALTRO SENZA UNA CHIARA 
IDENTIFICAZIONE !!!!

IDENTIFICARE 
IL PRODOTTO 
SOLO CON IL 
NOME SENZA 
INDICAZIONE 
DI PERICOLO



E le BOMBOLE ????



Tutte HANNO un pittogramma di pericolosità con 
relativa scheda di scurezza e indicazioni di come devono 

essere stoccate e manipolate in sicurezza!!!

•OSSIGENO 
•ARIA 
•OSSIDO NITRICO
•ARGON
•IDROGENO
•MISCELA PROTOSSIDO/OSSIGENO
•GAS PER LA TARATURA STRUMENTI  
•AZOTO LIQUIDO 

BOMBOLE GAS 
COMPRESSO 
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DEPOSITI DI BOMBOLE 

REQUISITI RICHIESTI:REQUISITI RICHIESTI:REQUISITI RICHIESTI:REQUISITI RICHIESTI:

• Presenza di cartellonistica che indichi la 
presenza di bombole

• Presenza del rilevatore fumi
• Ventilazione naturale /artificiale 
• Fissaggio bombole tramite catenella o 

cestone porta bombole
• Suddivisione bombole piene e bombole 

vuote 
• Presenza del carrello per la 

movimentazione in sicurezza delle 
stesse 

DA NON DIMENTICARE LE 
BOMBOLE A CORREDO DI
ATTREZZATURE E BOMBOLE SUL 
CARRELLO DI EMERGENZA 
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è l’insieme di tutte le misure che servono a 

ridurre la gravità del danno nel momento in cui si     

verifica un incidente o infortunio contenendone 

le   conseguenze e limitandone i danni. 

proteggono i lavoratori dai 
rischi che non è stato 
possibile eliminare con le 
misure di prevenzione 
(tecniche – organizzative –
procedurali)

possono essere di tipo:
- Collettivo Collettivo Collettivo Collettivo 
-IndividualeIndividualeIndividualeIndividuale



sistemi che possono intervenire, in
maniera più o meno efficace, 

direttamente sull’origine del rischio 
prima, cioè, di quando sia coinvolto il 

singolo lavoratore 
ad esempio possono ridurre l'impatto 

delle sostanze pericolose sui 
lavoratori presenti in quell'ambiente.. 



Dispositivi di Protezione 
Individuale



Dispositivi di Protezione Dispositivi di Protezione Dispositivi di Protezione Dispositivi di Protezione 
Individuale Individuale Individuale Individuale 
dlgsdlgsdlgsdlgs 475/92 475/92 475/92 475/92 modmodmodmod dlgs10/97 dlgs10/97 dlgs10/97 dlgs10/97 
modmodmodmod con Regolamento (UE) n. con Regolamento (UE) n. con Regolamento (UE) n. con Regolamento (UE) n. 
425/2016425/2016425/2016425/2016

Nota informativa
Marcatura 
Scadenza 
Taglie 







VINILE vengono realizzati con materie

prime sintetiche, in primis PVC (Poli Vinyl Cloruro
– cloruro di polivinile) e ftalati (DINP). L’aggiunta
dei plasticizzanti consente di godere di malleabilità,
modellabilità, morbidezza ed elasticità.

Questa tipologia ha una sensibilità e una resistenza
minore rispetto a quella in nitrile, difatti può
rompersi con facilità (es. pressione delle dita).

NITRILE Elasticità, resistenza meccanica e 

chimica, sensibilità ed ergonomia, materiale 
ideale per chi manipola alimenti (tranne quelli 
alcolici) o necessità di massima protezione lavorando 
a contatto con sostanze chimiche e/o fluidi corporei.

La superficie microruvida, la sensibilità tattile, la 
perfetta adesione alle mani e l’assenza di talco 
consentono di utilizzarli come dispositivo 
medico (per uso ambulatoriale e per medicazione) e 
riducono il rischio di dermatiti.









QUANTI DI VOI QUANTI DI VOI QUANTI DI VOI QUANTI DI VOI 
CONOSCONO CONOSCONO CONOSCONO CONOSCONO 
QUESTI OCCHIALI QUESTI OCCHIALI QUESTI OCCHIALI QUESTI OCCHIALI 
????????????????????



NON  DEVONO NON  DEVONO NON  DEVONO NON  DEVONO 
ESSERE ESSERE ESSERE ESSERE 
UTILIZZATI UTILIZZATI UTILIZZATI UTILIZZATI 

PERCHE’?????PERCHE’?????PERCHE’?????PERCHE’?????

• DPI DI PRIMA CATEGORIA DPI DI PRIMA CATEGORIA DPI DI PRIMA CATEGORIA DPI DI PRIMA CATEGORIA –––– PROTEZIONE DA PROTEZIONE DA PROTEZIONE DA PROTEZIONE DA 
RISCHI LIEVIRISCHI LIEVIRISCHI LIEVIRISCHI LIEVI

• NON GARANTISCONO L’ADERENZA AL NON GARANTISCONO L’ADERENZA AL NON GARANTISCONO L’ADERENZA AL NON GARANTISCONO L’ADERENZA AL 
VOLTO/TENUTA VOLTO/TENUTA VOLTO/TENUTA VOLTO/TENUTA 

• NON HANNO IL COD.3 (SCHIZZI E SPRUZZI)NON HANNO IL COD.3 (SCHIZZI E SPRUZZI)NON HANNO IL COD.3 (SCHIZZI E SPRUZZI)NON HANNO IL COD.3 (SCHIZZI E SPRUZZI)



QUINDI COSA DOBBIAMO 
UTILIZZARE?



OCCHIALI A VISIERA OCCHIALI 

• SOVRAPPONIBILI A OCCHIALI SOVRAPPONIBILI A OCCHIALI SOVRAPPONIBILI A OCCHIALI SOVRAPPONIBILI A OCCHIALI 
DA VISTADA VISTADA VISTADA VISTA

• CERTIFICATO PER SCHIZZI E CERTIFICATO PER SCHIZZI E CERTIFICATO PER SCHIZZI E CERTIFICATO PER SCHIZZI E 
SPRUZZI (COD.3)SPRUZZI (COD.3)SPRUZZI (COD.3)SPRUZZI (COD.3)

• NONNONNONNON SOVRAPPONIBILI A SOVRAPPONIBILI A SOVRAPPONIBILI A SOVRAPPONIBILI A 
OCCHIALI DA VISTAOCCHIALI DA VISTAOCCHIALI DA VISTAOCCHIALI DA VISTA

• CERTIFICATO PER SCHIZZI CERTIFICATO PER SCHIZZI CERTIFICATO PER SCHIZZI CERTIFICATO PER SCHIZZI 
E SPRUZZI (COD.3)E SPRUZZI (COD.3)E SPRUZZI (COD.3)E SPRUZZI (COD.3)



• PROTEZIONE DEGLI OCCHI
• LEGGERA E PORTABILE
• CERTIFICATA CON COD.3 –

SCHIZZI- SPRUZZI 
• UTILIZZABILE DA CHI PORTA 

GLI OCCHIALI 









All’interno degli ambienti di lavoro saranno allestiti una serie di kit monouso destinati alla gestione delle emergenze 
in caso di spandimento.

� La dotazione del kit suddetto sarà la seguente:

� Tuta protettiva in Tyvek (2/3 taglie differenti);

� Sovrascarpe idonee per la protezione da agenti chimici e biologici;

� Guanti contro le aggressioni chimiche e biologiche (2 misure differenti);

� Occhiali di protezione da spruzzi, schizzi di materiale chimico e biologico;

� Facciali filtranti P3 e filtri polivalenti ;

� Polvere o granuli assorbenti;

� Panni assorbenti;

� Paletta e spatola;

� Contenitori per la raccolta dei rifiuti;

� Ipoclorito;

� Nastro segnaletico.

In caso di utilizzo, lo stesso sarà reintegrato dal SPPA.    L’utilizzo del kit sarà abilitato solo ai lavoratori formati e 
addestrati, il cui elenco sarà a disposizione del Dirigente di reparto il quale organizzarà i turni affinchè ci sia 
sempre un lavoratore idoneo alla gestione delle emergenze all’interno dei luoghi di lavoro.



� se possibile prima di abbandonare il locale dove è avvenuto lo 
spandimento, individuare la tipologia di sostanza sversata;

� avvertire il preposto/responsabile di laboratorio di quanto 
accaduto e riferirne la dinamica;

� se la situazione lo permette aerare il locale, aprire le finestre, e 
nel momento che si esce chiudere la porta;

� richiedere l’intervento del personale della squadra di emergenza 
addestrato per tali emergenze o del personale di primo soccorso 
se ci sono infortunati;



� comunicare sempre l’ accaduto al Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale;
� porre sulla porta del locale l’indicazione della “non accessibilità” mediante nastro segnaletico bianco/rosso;
� recuperare la scheda di sicurezza della sostanza sversata e valutare la fattibilità di un possibile intervento di bonifica, in 

caso contrario contattare il Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale  che eseguirà il sopralluogo con riferimento 
alle rispettive competenze;

� si ricorda che l’intervento di bonifica va effettuato solamente da personale dipendente, formato, informato ed addestrato 
in materia di bonifica; ogni intervento va condotto in presenza di almeno due persone

� valutare le caratteristiche chimico/fisiche (infiammabilità, reattività, tossicità, cancerogenicità) della sostanza ed applicare
gli accorgimenti adeguati;

� in caso di liquidi infiammabili e polveri combustibili verificare la fattibilità di formazione di atmosfere esplosive;
� tutta la procedura deve avvenire con l’uso degli appositi DPI (maschere pieno facciale, guanti, tute Tyvek, ecc.), leggere 

con attenzione quanto riportato nella scheda di sicurezza della sostanza sversata;
� valutare la possibilità di utilizzare i kit di antispandimento: polveri universali, panni assorbenti,ecc.;
� per evitare ulteriori contaminazioni del locale (pavimento, bancone, armadietti..) per prima cosa intervenire in modo da 

circoscrivere lo spandimento;
� assorbire e raccogliere tutto materiale sversato spostandosi dalla periferia(1) verso l’interno(2)
� utilizzare paletta e spazzola idonee allo smaltimento per raccogliere il materiale assorbito
� ripulire la zona completamente bonificata con acqua e panno assorbente
� raccogliere le acque di lavaggio
� tutto il materiale utilizzato per la raccolta della sostanza sversata, e le acque di lavaggio vanno posti negli appositi 

recipienti per lo smaltimento dei rifiuti chimici;
� le modalità del conferimento del materiale bonificato va concordato con il servizio preposto per lo smaltimento dei rifiuti 

speciali di origine chimica.



•valutare la possibilità di utilizzare i kit di antispandimento: polveri universali, 
panni assorbenti,ecc.;
•per evitare ulteriori contaminazioni del locale (pavimento, bancone, 
armadietti..) per prima cosa intervenire in modo da circoscrivere lo 
spandimento;
•assorbire e raccogliere tutto materiale sversato spostandosi dalla periferia(1) 
verso l’interno(2)
•utilizzare paletta e spazzola idonee allo smaltimento per raccogliere il 
materiale assorbito
•ripulire la zona completamente bonificata con acqua e panno assorbente
•raccogliere le acque di lavaggio
•tutto il materiale utilizzato per la raccolta della sostanza sversata, e le acque di 
lavaggio vanno posti negli appositi recipienti per lo smaltimento dei rifiuti 
chimici;
•le modalità del conferimento del materiale bonificato va concordato con il 
servizio preposto per lo smaltimento dei rifiuti speciali di origine chimica.




